ne terr i 


edo onbieoh ii s'huo ;onosznisiry: 


Le Vittorie della Sjnistr 
Sipletra food vinta. to: 
ii Genova ie Milano i a 


«ho :scittà. illuminate e--Hbèrali 


Poiché 
educata 


"Beto ana Spleidita ‘Yi 
TÀ sì vi ha tina popolazio, 
«Al vivere. civile. Non. vi è 


.Vi:è meno industris; meritò tofmmeri 
cio, minore siéurezza' pubblica ‘er- 


"chè -i-testimonii non haffito-ir ctirag- 4 


gio di deporre! contro li; delinquenti 
e i giurati non hanno quello di con- 
dannarli; vi è meno. libertà.-perso- 
ale. perchè. le. satteriat de ingenti 
si fanno,;accettare: danogni:. classe di 
tittadini'le in-ogni classe-si estendo- 
#03 ma-in ‘Gompenso’ si ha'tolà il 
coraggio ‘di ‘votaré contro ‘il Mir 
stero Minghetti, si. ha, Ja. fierezza 
d’ appartenere, all? opposizione, che 
ha combattuto «e. combatte ‘i: cara» 
binleri'e: le misure‘pel ristabilimento 
della sicurezza pubblica; : 

Dr Qualthe fettore' dirà fra se ‘stesso È 
# Che. rancidumi va pescando oggi 
la. Sentinella? .Enon.axrebhe torta; 
«Giacché dopo.:1e vafezioni fatte alla 
(amera.:e:nelle quali. si .palesò. trita 
Ja wanità. delle: millanterie dell’.pps 
posizione, può: parere serotino' il tor= 
nare sulle elezioni. Ma'solò ‘iditessò 
APPENDICE 
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ce 


“PARTE IL 


Dall' amore al danaro 


On m'a présenté le conpe d'or de 
fe comrtiseno; j ai bu; inaio 
bientét j'ai détourné mes 16rres. 

La leggenda di Marion. 


È questa una legge irisie ma vera; il 

iuocatore sebbene momentaneamente sem. 
fi guarito della. sua malattia pure egli 
porta il germe. iafilitato nel. sangue per 
tutto il tempo della vita ed .il più delle 
volte ricade, e muore, poichè quando egli 
+ arcineo lottare per la seconda volta 
contro l'a: © fatale mescolature di 
n maszo di carte, diventa per lui un 
combattimento più ostinato, più fiero, più 
terribile ! Così accade alla donna quando 
dopo aver: vissuto fra. il ramere d'un 


d{ 
ori 


«Firenze,. gli è. che queste: nonsso- | 


tanta ir | 
* StFuzione. came. nelle.. città ‘codine:, 


stttibanigi pistone i eil eiseci ion, n d 
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di ‘ ii 
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ato adora 


TOninela. 


TTUATI | FESTIVI TEROT 


«le gsoriaziol 

vo fon 
Annunzi o articoli, aomunivsti: 
L’ Ufficio della Gaszella è 3] 


fi cAdRI SPUI acchio un articola della 
Petrie in gui sono. apprezzati i.ri- 
«multatti delle: eleziorii.»nostre e vor- 
remmo riprodatto per mostrare qua- 
Tebuoa :dfetto producano ‘all'estero 
» cosidetté Vittorie “della opposizione. 
“1 ‘giorhdle dei conservatori fran- 
Sesi; dice .ghe, il significato delle ele- 
zioni è che non. esiste .in Italia il 
sentimento : unitario. « Lo stato ‘at- 
tuale italianò; esso strive, sussiste 
sul: fondo ‘solido del Piemonte; della 
Lombàtriia,' del Venetò e della To- 
scana,, ma Roma e il mezzogiorno 
non sno «che imperfettamente ag- 
Elgmerati. n 
« La doppia nomina di Garibaldi 
A.Roma:. un fatto sigoificativo;;im- 
RAFoehè questa-somina èil-simbo= 
40 della opposizione più assoluta, ia più 
ostile non solo al ministero, ma alla mò- 
narchia. Così in' quetta capitale con- 
quistata‘a viva forza (2) ed'in cui 
sÎ diceva ‘arditamente chiamato ‘dal 
Toto popolare, le due sole manife- 
Stazioni che il gaverno. possa olte- 
nere,..gli:è da nna parte I° asterisio- 
ne.dell'immensa maggioranza degli 
elettori per il programma clericale 
«He elettori id eletti» dall’ altra il 
piccolo nucieo di ‘quelli che consen- 
tone, a votare una testimonianza di 
animosità violenti. » 
1 e_Si nota «egualmente la grande 
inuggioranza delle elezioni d’ op- 
posizione accentuata ‘nell’ Italia me- 


rr. 


mondo galanie sPrecipita nella miseria, poi 
sì spoglia di nuoro dei cenci e si veste di 
sela cencora. wua volte. — « Ho veduto 
delle donne, — disse Enrico. Heine, che 
avevano il vizio. dipiuto in rosso sulle loro 
guancie e nei loro cuori dimorava la pu- 
rezza del cielo. » Ed è una grande ve- 
rità., Spezzate. il diadema che cinge il capo 
d'una cortigiana, districstela codesta mar- 
tire di tutti i tempi dalle pastoie ‘e dalle 
trappole del mondo che vive nel tur- 
binio dei balli, delle cene, delle notti ve- 
gliate, fra la luce azzurra, livida, emanata 
dal rhum, isolatela, notomizzate il di lei 
cuore. scrupolosamente, e troverete spes 
sissimo uno di quegli angeli da capitelli 
di tempio le cuì virlà non sdegnerebbe 
scrivere sui volumi sacri la penna di 
S. Bonaventura. 

Na v'è una legge severa, inesorabile 
per codeste donne che sono diventate cor- 
ligiane perchè il brutto istinto della colpa 
era innestato nel sangue, o perchè la cat- 
Viveria degli uomini le hanno spinte verso 
il male, e questa legge eccola: l'abisso 
invoca l'abisso. E quando una donna, 
dall'amore vero, paro, santo, ha deciso 
di non curarsi che dell'amore al danaro,. 
si è ingolfata nel mondo. che è sempre 
affamato. d' oro, di nuove gioie, delirante 


cicala 9 Port 

ridionale,-e pur facendo larga parte 
Alle simpatie .locali..sad ‘ai. costumi 
Îl. siatomo serba - tutavia 


Abbiamo voluto dare. questo e- 
stratto dell’ articolo della Patrie, 
giornale conservatore. ma. non cle- 
ricale, perchè si conosca P.;opinione 
che si ha ali’ estera delle vittorie (2) 


| della sinistra, E, a-dir vero, mentre 


vediamo. la. sinistra accogliere tra 
i suoi e, autonomisti. e federalistà e 


repubblicani. e gente ..d° ogni fede, | 


purchè s° uniscano nel ‘No, non pos- 
siamo dire affatto infondate le illa- 
zioni della stampa. estera. 

Però il paese non ;è formato da 
quelli che coi giornali e coi Co- 
mitati: tanto s* arrabattano da farsi 


credere un ‘esercito, mentre non so- 


no che una pattuglia; al disotto dei 
mestatori politici c' è la popolazione 
che lavora ed ha tutto da perdere, 
nulla da. guadaguare, nei mutamenti 
e nei disordini; e . questa parfe sana 
non mancherà di. gridare il sua quos 
ego e di emanciparsi dai sussurroni 
che la vogliono condurre; a ciò ba- 
sta che il governo sappia impedire 
gli abusi, gli artifizii e le violenze 
dell’ opposizione, che faccia sentire 
viva anche nel mezzogiorno.la pro- 
pria azione moderatrice e vivifica- 
trice. E alla prima occasione, ciò 
facendo, si può essere certi che le 
elezioni del mezzogiorno non saran- 
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per il lusso, idiota, cinico, che non rico- 
nosce, rispetta e adora che la donna ven- 
duta, la quale si caccia dapertutto e ruba 
il posto alla dona onesta, ‘non ha più 
quando sopraggiunge l'ora delia degra- 
dazione © del liberlinaggio, che a por. 
gere la gola, come l° antica Messalina, alla 
snannaia del littore 1... 

Che le imporia ? Ella ingoia ogni giorno 
iacere, con quella voracità con cui 
nato si divora la carne, senza riflet- 
tere, la stordita, che il vizio un giorno 
ha la sua condanna morale e sociale. 

E qual è fa cortigiana che pensa, ri- 
fette, medita? 

Codesia baccante incivilita sa per prova, 
per esperienza, che il mondo onesto, di- 
ventasse ella pure buona e casta come 
una suora di carità, non l’accoglierebbe 
nel sno seno, avanti tulto poichè vi en- 
trerebbe povera ed in secondo luago per- 
ché non crederebbe al suo pentimento, 
quindi ella conosce che ha una sola mis- 
sione da'adempiere su questa terra, quella 
di tuffarsi con trasporto, a guisa del mo- 
nello all'estate nel fiume, nel bordello 


il 


delle umani passioni, e compiangere quan- 
do tirata da quattro cavalli, la prima 
donna pitocca ma anesta che le si pre- 


|| senta. dinanzi, senza riflettere poi che l'o- ]' vidia delle sue sorelle nel vizio. L'iuvidia, 


nò molto: dissimili ida «quelle: dell'Alta 
e media Kalia. Ù trani 

Frattanto «la «Sinistra: ha" poco:vda 
gloriarsi dell’eco che le:sue-vittori 
hanno destato. all’estero; sà 


Pubblichiamo Ben. volengieri ja 
seguente lettera di un nostro amico, 
a cui siamo lîeti.di assodiare i nostià 


voti sinceri: 
Carissimo. Ruffoni. i 4 
Nel leggere i giornali di Firenze ind 
ti occorso. di trovar. spesso ripetuto 
con somma lode il nome. del ‘prof: 
Luigi Chierici? Se :per.caso li è'sfug@ 
gito quest* onorevole nome, permétti 
a me che teind dita quatelie dé: 
Il prof. Chierici è ‘una’ bella ‘nè 
tellizenza, un-profondo: filosofo, un: 
oratore dalla parola ‘facile; poetica’; 
persuasiva. Ha la ‘rara prerogativa! 
che in Francia ha. fatto illustreit' 
Jean Macè:: «di! saper cioè: pàttare 
delle astruserie scientifiche con piano: 
linguaggio:, con paragoni che siac 
dattano alle menti dei fanciulli, € ‘che 
fanno sorridere di certa stranàt 
piacenza i ‘dotti; ha 1° abilità ‘di 
svolgere una' teoria ‘da fare inarcare i 
le ciglia: ai pensatori, con uno Stile 
alla mano da farla accessibile a' tutti; 
e quando si lascia trasportare dalla 
fantasia, è pittore ammirabile, è poeta 
gentil 
nestà riceve, cheechè nè dicano gli scet- 
tici, i conforti su questa terra e la corona 
nel cielo. . 
Povere donne! E dire chele un giorno 
dopo. tanto lusso, profumo, abbarbaglio, 
dopo essere state adornate di smeraldi 
del più bel verde di mare che gioielliere 
possa immaginarsi, dopo che superbi oree-; 
chini hanno bucato le più vaghe orecchie 
che qual madreperla abbiano tremolato 
presso tempie diafane sotte chiome d’ebano, 
le disgraziate finiscono la loro vita di 
splendori vagolando per le vie o quer 
stuando nei trivi, offrendo stanze .all'in- 
nocenza che vuol' dannarsi, ed al fosco 
chiarore d'una lucerna a olio muoiono su 
di un giaciglio di fradicia paglia. i 
È questa il più delle volte la fine dram- 
matica delle cortigiane che hanno vissuto 
come il sole, come lui hanno flagellato 
coi raggi il mondo, e core, lui hanno 


ucciso istantaneamente dei itrappo entu- 
siastici ammiratori 


° 
I 
Margherita Devega Auvray colla sua mi- 
racolosa bellezza il lasso veramente 
reale che le formava splendida aureola , 
indispettiva le grandi dame, e;destava l'io- 


o Builpe;: eglf Gif gua 
n diogia if davero sti eittadind 
‘uongbe si è detto: servire ki 
Patria & una metà del duvere,. ser- 
direi“ umanità è Pallra metà; e 

anch’ esso si mise a lavorare pel syo 
secolo, a lavorare alle soluzioni sf 
problemi, al raddolcimento dell' ànî- 
ma, al rischiaramento delle coscienze, 

alla verità, alla Libertà. E dapprima 

si chiese ; « ho da scrivere un libro ? 
Ma chi legge? Nessuno o pochi.... 

e. questi pochi ne sono forse i meno 
: bisognosi, Il popolo, il vero. ‘popolo 


delle officine e dei campi 0 ‘non-sa, + doo 


o non ha tempo di leggere.... e la 
severità di un libro non permette 
che la scienza e la morale siano così 
sminuzzate da essere alla ‘ portata 
ditutti. » 
W prof. Chierici allora aperse ia 
* elegante sala del teatro délle ‘Logge 
a. popolari conferenze, e innanzi ad 
un numeroso uditorio cominciò a 
svolgere ardui problemi:morali, scien- 
tifici e sociali. Le prime yolte il pub- 
;. blico si recò al teatro con quell’in- 
definibile senso di incredulità e di 
sprezzo con che si sogliono accogliere 
gli-Apostoli della morale e tel sapere. 
* Ma alle prime parole dell’ Oratore 
cessò il confuso bisbiglio del pub- 
blico, il quale man mano si fece 
; queto, attento e finì per pendere 
dal labbro del prof. Chierici, non o- 
sando nemmeno di fiatare per tema 
di perder. sillaba ; e la conclusione 
si fa, che i.batlimani e gli evviva 
Si unanimi, @rdeati. La. seconda 
‘tonferenza sulla Donna e la sua pos- 
sibile Emancipazione fu un vero trion- 
ii. fo: ed una’ gentile, Giannina Milli, 
— Ran, polè trattenere Wpa. lacrima di 
‘tenerezza quando 1° Autore addità alla; 
‘donna. la vera e.santa sua‘missione. 
Da. quel. momento al teatro. delle 
Logge fa una; vera. ressa. ‘ad ogni 
nyorg conferenza > Dio mella. nolura; 
nelf':Att(e © nella. .coseianza umana 
(:0b4 fu. definita noniuaa lezione ma 
x un poema» Vedi Corriere Italiano: 
 D;;:137 —.), da: Famiglia; | Amici- 
zigy.la. Patria, il. Teatro, il.Giuoco, 
il Guicidio,..i, Duello,-la Donna nella 
quiica .e nella: maderna. aciviltà 3 il 
Romanzo, la Seduzione e la . Made, 
furono i gradini, pei quali, il. prof, 


chie” ini questi tisisi abbiglin’ da: verno; e 
si accosta a guisa di lago alle donne‘, “e 
“eus”la sottile calunnia, fe parole ‘tronche 
i sorgisi ironici “di biturarle” 
Harbatamente, ©: 
Margherita‘ Devega ballava 
dita polca là danza: satanica della‘ vita , 
ggatrascianidosi: daflé Tristi‘uando: “edeva 
quistehe figlia "det :popéfo!.ifiginocchiata'in 
un''rempiò, 0Yuaid6 ftaverso! 18" ver 
délle“fitodiste: vedeva ui‘ lestà’ bruta 
sogriarsi travi nastri le sete. Ella si ‘dif 
vertliva «di'gitocare ana ben” ltiste “comi 
médii; finita d'amare un tomo quando” 
sti briado ‘d'amore ‘éontinciava ib'quel- 
istante di, derartà 1 El sarébbe: morta 
patto ti'‘levarsi' questo captitcio. 
ce faccia: soffrire, io: vi ra 
ignori nomidi, ‘non. mi 
+ restifuirete maictàtil assieme ‘ciò clie ‘unò 
sold mi lia.t@batb4..-Mar&iterita «con tue: 
sta massima amava di assorbire a” vita die 
cento cuori mangiando crostini inzuppati 
‘nel Jatie, e smungefe “cento borse spe- 
wi la'‘Caniilar fosti? s0H0 Ptcaval! 


stimbb: 
e del; Ad 

Of che îi he detto tuttà.; quegte 
c0ss, ‘dimmi, ‘fon ti punge il desi- 
derio di sentirlo tu pure, questo brij- 
lente aratòre ? No tir darebbe {cosa 
“grata l’esgeriméntare il'fascino della 
sua parola cha desta tanto entupiasmo 
‘nel - pubblico è nella stampa Fidi 
rentina ?,, & 

Mi scrivono ‘che | ij ‘rancidi argo- 
menti. della. Emancipazione: Remni- 
nea, del Ruello 6 della. Famiglid pren- 

xo'‘niolte sus bbcta Uhaifreschez= 
za 6 una ftagranza particolare come 
se adesso solamente fossero tratti 
in campo... 

Ma la fortuna ci arride. Il prof. 
Chierici sta per intraprendere un 
viaggio scientifico in Germania e 
passerà a' giorni per Fetrara. 1 suoi 
amici, — ed egli qui ne conta pa- 
recchi fra i piu studiosi e i miglio- 
ri — appena seppero di tal viaggio, 
con frequenti lettere lo pregarono 
di arrestarsi almeno un paio di gior- 
ni fra noi per farci sentire la sua 
nobile parola. H prof. Chierici h4 
lasciata una vaga speranza di ar- 
rendersi a tal desiderio, e perchè 
tale speranza non fallisca unisci an- 
che le tue alle preghiere degli altri... 
forse che egli più facilmente vorrà 
arrendersi allora, 

Ti stringo affettuosamente la mano 

Ferrara 30 Novembre 1874 
H'tuo afro — 
A. ANSELNI. 


Rinfrazione dl pi 


Notizie Italiane 


ROMA 30. = eri sera ebbe luogo l’an- 
nonziata riurfiorie dellà maggioranza par- 
lamentare è fu numerosissiina. 

ii. venne depiso-di. lasciare. la metà dei 
posti di segretario. alla. sinistra. & 

Si passò quindi a parlare dei provye- 
dimenti concernenti ìl ristabilimnento della 
pubblicà'sicurezza în quelle provincie ché 
né s0n0 inabcanti , ‘scopo principale per 
cui: la iriunicas era stata’ tenutà 
ille ‘pregidaate, del. Consiglio dei : ministri 

| griterii generali del :progetto che 
be, preseotare al Parlamento. 

*Disse chié esso avrebbe un carattere lem- 
poraliéo eHofithto al ‘telipo di' due anvi, 
* dapa.di..che,. occorranda.,. sarebbe ripre- 
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eri innoîalo ed cita doveva disirafio;il duca 
eta serio, Margherita doveva inumidire il 
ciglio ; il duca rideva, e la Devéga doyéva 
sbelifarsi dalle risa ; ella doveva soste: 
nerg una Totja continda dqptro. 1 aecenì 
trico caràttere del duca, il quale non era 
nè callivo e nè geloso ,. gazi lasciava. a 
Mitgtierita piena libertà di amare, di spen- 
dere, di divertirsi a‘ sug’ piacere. enon 
andava piitito “in collera se quando egli 
toriitiva dafle ‘sue frequenti pellegrioazioni 
in Isvizzera' dov’ egli era padrone di. vasle 
terre; trovava. qualché' smilzo. \moscerino 
che aleggiasse nella sua serra ‘e si posasse 
sulla rosa suggendone j} sugo. Egli acco- 
stavasi ‘al’ delirante gpasipino, gli batteva 
un mano” sulla; spalla e "con tuono paters 
no‘gli dicevà: figliubl mio, bacia tua man 
dre 5 vuoi éssere’ un uomo onesto e fe- 


icità ‘del’duta era ad'un grado 
“che alle volle esigeva che 
tina. corona di 


sentato al Ly 


tratta di fi 
io co: 


zione a 
ritenuti 
ma che Wiga attuali 
dato buona prova, 

Mei singoli oasi doyreb 
giubta speciale ad ‘hac co) Da del pre 
fetto, del'presidente det tribunale, del pro: 

. guratore del Re e di dua membri elettivi., 
Il progettò siutorizza i prefetti isarehaio? 
le guardie campestri private. 

Parlarono sull'argomento ‘gli onor. Ru- 
dini, Tommasi, Puccioni ed altri. 

la un'altra. riunione. sèrrà . discusse: «le 
quistione della pensioae. vitalizia - da. at-. 
tribuirsi a].gen..Gatibaldi , , sollavata dal 


sioistra. 

— Il marchese di Noailles, ministro. di 
Francia presso il Quirinale, è atteso di ri- 
torno da Parigi colla sua femiglia. cotro 
la settimana. 


decreto col' quale sî anduatià dhie “il pa- 
gamento delle cedole 3 9g dello’ Stato 
comincierà il 8 dicembre. 

— La Regia dei tabacchi che ha -srasfe- 
rito a Roma la sede de’ suoi. uffici, ba 
deliberata l’ apertura di una nuova fab- 
brica in Firenze. 

Gli approvigionamenti dei tabacchi, che 
la Regia ha saputo largamente fornirsi, 
l'hanno posta in grado di non fare io- 
canti né acquisti di tabacchi. 

La morta dell’ onor. Mellana con- 
tristò i numerosi amici: del defuoto, 6 
quanti ammiravano in lui l’operosità e l’o- 
nestà del carattere, di cui ha sempre dato 
l’ esempio nella sua lunga carrierà. 

Il paese ha perduto in Mellana uno 
strenuo campione pella libertà; » 


- MILANO 1. — Il Corriere di Milario 
anuozia ché oggi parle da Monaco per 
l’Italia il priocipe Ottone. fratello del Ra 
di Baviera. .....: 


.. RAVENNA (1) + È cop vero'piacere che 
abbiamo appreso come |’ egregia signor 
Cav. ‘Muratori, ha scritto che sarà. fra: noj 
domani onde riprendere ' nel successivo 
Giove" il dibattimento” dél noto Pro- 
cesso di Associazione ‘Finiasto ‘Sbspusé 
pet.la disgraziù: tgccasa pdre ad-:essò'sit 
gnon, Presidente, ngllo scastro fottbviario 


Egli, malgrado che. 
ristabilito come ‘è desigprio gi 
con abrogazione -senzd’esbri n 
sto »postò ‘peri ‘dare dosì' fine” di quest” fe 
portantissima causa i :sicir flisc 
Sono. stagi ali’ uepo. awvertiti.i signori 
Giurati e Difensori uiioli = fAiguennataà 


donna. colla digoità d'una ssigidaabbadesta, 
curvassi. sull’‘inginocchiatoio, sliavabituatà 
a Aulfare. le dita nella. concà: di Yensre: sd 
aspergere con. quell'acqua ‘benedetta:<lg 
sue follie e quelle dei ‘suoi «&doratoriskis1 

Quella preghigra He: frullavamagtuosio 
di' diamanti. Ed; alle: sue samichsi, che la 
chiamgvago. Ja più fortanata fra;ilé done; 
ella rispondeva : 10 sono devota, signora; 
le mie orazioni, sono d'oro l... 

«Ah 

La scena.che io sio: «por: -descrivererzo- 
cadeva verso gli ultimi giprii di-Pebbrato 

Erano lg nove di: sona. 

Milag@-era!. soffocata. iittura”-dalla 
nebbia ; le vie erano tristi.comevmiati di 
cimitero. silenziose:coniè Jestrade &Er- 
calano p.di:' Pompei. - È 

Nel palazzo: Devoganpateva'vi dimorasoi 
la‘ quiete.o-.la melangunia. :Nel-:gabinetto 
di Marghecita un fugca. consolatore rnepit* 
|. taxa ifra miriadi di. scistille «a» colles"sui 
 fiamaggello ehe palpa rapide iéllumibava 
le, porie rlianche; fileato im ora: te ‘dor 

i ilappatio \apeiniiuriato 
‘oggewi dì ANA e lsaraigne. dida 
a Viglisio Ispra del binostro'!6u/sna DI 


‘parlò’ di fui e celti quistione al Pi 
progetto di legge testé  preseniato dalla 


— La Gazzetta ‘Ufficiale cortienb il '| ‘ 


- ditta ‘586 Memmbii 


agi lascia tra i ‘430l/@fimici è grandissimo. 


du (idem) 

NAPOLI — Una singolare quistione sta 
pe 09sero,, ‘gitata nel foro: i magistrati 
sdde“chiamati a giudicare se il cadavere 
della moglie apparteoga al marito o al 
padre. Un rinomato ed erudito avvocato 
sosterrà. le ragioni del padre. Il fraro me 
Hiîo d'a giovaae archiletto, e quando si 
Mi, 
questi ebbe ad “#felamare: Li pope 
dodete? Questo rita e vaginali di 
dessero fatografato, 
"a'Cdl giorio F. èritritite dico ierà 
luogo l'apertura all'esercizio del niiovo 
troné6 Eboli costs lt Tina” Napoli. 
Potenza. 


PALERMO — ta Prefettara di Palermo 
ha pubblicato un'èditto ‘acifie di repri- 
mere il malandrinaggio che infesta i cir- 
condari di Tetmini, di Cefalù ‘e Corleone, 
e di far cessare l'abuso di  uséire-atthali 
senza regolare permesso di porto d’ arme, 
non che di agevolara quanto è possibile 
l’opera degli. ageati della forza pubbligà. 

Con questo editto si ordina la rinnova- 
zione di tutti i permessi di caccia al fu- 
cile rilasciati dai sotto-prefetti di Termini, 
Cefalù e Corleone; si cambiano ‘i' per- 
.messi già dati per la sola difesa perso- 
nale, e si ordina la rinnovazione di-altri 
permessi di porto d'armi. 
—_—_—————__ + +++ 


Notizie bia 


FRANCIA — La novena per fa riagere 
tura dell’ Assemblea ha preso le ‘propor- 
zioni di una dimostrazione cleridale. 

Da. un capo.all’altro della Francia ?til 
clero intero , dal, vescovo al carato,, prer 
para. una serio, di , serimonie , religiose 
per implorare ‘aiuto divino ai  deputali 
chie” reggono la Fradoia. 

‘R quanitogue monsignér Diipanlotiji as- 
sicuri; che nessuna mira: sedreta 10° coil 
fune» e;che,la ingrena sò. fatta.-per stai 
i partiti, e che, ful 
e Jo, stesso assicuri, I° ciro, gi 
rigo {l'quite'i ainzì ‘dicé che 
preti 5088 fa ‘piogi chieti nica 
Frobbelà ‘di \iliedi, IAA APR 
dere estadti.benignivà oblanjodi i 


si8PAGNALi4 Coribintane E Mati; dà 
mpggibrò inisistenzbli i: rusibrà diliegs; 

Der Ven 
e Alfansinta. incise alia: omen 
Mi oi cha i me 


AZIO TERENTO 
PEOFEENE , 


d'ebano da Tan 
becchi grostissuegi pa (arola - 
una “0a rchiniceta- ‘Fighe Fosse® 
Su di uma larga Ggtirona posta alla de- 
ara del camminetto"Ui tp be; TE 
fl fnalachità, sfava-s a Pergg: 
Lenin Aran ni “dote à 
Moni d'acciai 
Margherita s' amnoigva” iprofondamente. 
Era in uno di quei momenti ig,cui teme 
po addice tarde avinisebbert vivesse 
nelle te fon lestigho, fra i gollli di cigno di 
Lio ti guccho, i ventagli 
adli seta doi suoi 


delabri Ta bronzo a sei 
fa di 


CAI! 
« To in'annoio. 
Li'Mfontedpaii: più dardi Sirist 
gb patina 
varsul Lauvto 8,8 Dassuet: Cona 


oratore itftiò: al finito ii Lui 


Margfierita Duvoga' editbi 
salt (e posta pa noe 


q_prieri sl 


d 4) 
sube ssvmen ate 


: uinasparta soguirebbo 


perderebbe 


sè notizia ri una er dhe, îl gane- 
rale Moriones;avrebbe: tubità, volendo vet- 
tovagliare Pamplona, "faro dii di fob- 
Tre 


rioforzi che gfì ‘Turono promes 

ì di teojare ona nuove: 

dle tiva. TO1 ca 

tosta d' un ese (9g 33,000 uomi 

Fa perchè dopò ‘l' pi ettovaglia- 

Utierito i carlisti fortifidardbb*fa sirada di 

Painplona, e par giuogere a questa ciltà 

‘bisogna vincere »Bumerosi , e poleati. o- 

stacoli, 

1 carlisti si vantano di aver voluta còl- 
1° assedio d’ Irun ritardare d’ un mese il 
vettovagliamento di- Pamplona. Ma.il. cer- 
rispondente spagnuolo dell' /ndépendance 
Belge dice che i carlisti non antiesvano 

È, grande importanza alla presa d' Ira. 

La: Gaceta conferma la notizia dell’ at- 
tacco delle posizioni di Sao Marcial da 
parle. delle bande del maresciallo Elio. Il 
combattimento, che durò quattro ore, sa- 
rebbe terminato, secondo i carlisti, colla 
rotta dei repubhlicani ; secondo il gover- 
no di Madrid, colla peggio dei ribelli. 
Checchè ne sia, è evidente che Irun è 
di nuovo seriamente minacciata. 

OLANDA — La Aja 27 novemb. — La 
seconda Camera ha adottato con 35 voi 
contro 20 la mozione di Van Ecke e Bre- 
dius, in Tavore dell’arbitrato internazio- 
pale. 
eee 


Cronaca e fatti diversi 


Witimi echi elettera) 
Il-Comitato Indipendente nel. pubblicare 
esso pure la' notizia ‘che le' dup. efezioni 
pie 3 collegio, di. Ferrara, erano 
fiale convalidate dalla” Camera, ha pro- 
elamato.:che così è'stala faltà ‘ragione’ ni" 
voto degli elettori contro « le vane pro- 
teste d'int@brfeggibile advirsari »è fl parte 
Ignore che gi. fa,il , 
dante, col.. disperare” 
glla fede noi, e il pi 
Sirgno che pretenda: 


‘poter chiamare: 
spartito, non È 
arci questa pic- 


canoa nat Mitemo ‘anzi ‘chè è cost na- | 


jopo ‘che ‘if Comitdto, i suoiver: 


ti ‘Hegarodo-in- 
best libetalis8, lealtà e-coscienza. 
1 due fanne.il paio prima. la: lotia èlet- 
torale a Juro moto, poi lé lezionciné per 
i loposgusti; bopissimp ? Ma nai abbiamo 
il difitio ‘di andare se tutto questo 
hg *galch i i ’comuga, con gl' iute- 
ressi delle libertà ei con la schiettezza dei 


allinea Da 


tutta ta” edizione?! della Gazzetta di ieri 
abbidtho porto sdfetttirà' la'infondata no- 
fia che"i), hostrà Preffuto; cdm. (Stéi,. 
stava pentessere: Inaslocàlo; Oggi pentanto: 
dofibifinò pregafe iI” “Moniitore di Bolo- 
i #algure, tal voce, 


odicil;Fanfulla .che.gon. una (rapida allu- 
di” fare! una 


sive RI 3 degna 
r 


imanga al governo! della iostra 
ariete pèr-'aoneèglienza ‘cadatio 
“giralche 


berale, 
provi 
a vuotbiTséreri vicommebii* 


Mpnptle id giudizio -d@ll’ opinione pube 
SÙ contetito deli Maisiéro: 


da 


ded Gps, 4 
Società B. "| 
falo. — paia 


da 


3 


i Ot 


Gare 


lo questi giorni vennero acquistati da | 


lo spet Parte, dei 


‘ele ha ‘Lrasfi 


tI bare sotto: aotati dipinti * 


* Shito Zallero a Veriezia: (duo qua 
*dil)-< del» Prof - Federico" Moia di Ve- 


Stalla - del Prof. Cav. 
na di Torino.” 

8° Un: Pontantte = da sp Bott: Cesate 
Bertalla ‘di, Rajna 

4 Lo Spazzacamino - desi. “Loszielto 

«. Gian Francesco di Venezia: 

di° A Wacinatore» det 
Thasagna di Parma" 

6.° Le Molesti di Care «delsig. Fermo 
‘Forti di Modeni.* 


Corese 
UrIICIO” DI STATO emi” 
del Comune di Ferrara 

A ecembre 


Nascita — Maschi Da Femmine 3 . Too 5 
NariMoati — N. 0. 
Markutoni — N. 0. 


Morri. — Roversi. Gaetano di'Coccomaro di 
Cona, di anni 54, casciaro, vedovo ( isuf- 
ficienza delle valvole cardiache ) Camanzi 
‘Baigia di Fossadalbero, di anni 70, vllica 

(catarro intestinale diarroico cronico in 

Ito cacheltico ) — Audrevtti Maria di 

Aguscel lo; di anni 70, ricoverata, vedova 

di tandoli Giovanni (ingorgo polmonare 
gaoguigno per aleromasia estesa ) — Man- 

fredini Luigi di Ferrara, di anni 72, ve- 

dovo, ricoverato | pneumcnite destra) — 

casarini Teresa di Ferrara, di anni 70, 

giornaliera, nubile (catarro intestinale acuto) 


Minori agli anni selte N. 2 
—_— — 


PARLAMENTO NAZIONALE 


. Deograzias 


Roma 1. — Camera DEI DEPUTATI. 


Si convalidano altre tre elezioni. 

Morra scrive dichiarando di opiare per" 
Carmagnola. 

Gerra dichiara di optare per Piacenza. 

Si. comunicano i risultati delle votazioni 
di ieri per la nomina dei segrelari e di 
diverse Commissioni: 

Si leggono le proposte di legge ammes- 
se dagli uflici, presentate. da Navcini e 
da molli altri, e da Caraoti per un asse- 
gnamento a Garibaldi 

Hpresidente: del Goosiglio dichiara che 
Îl Governo consente a queste proposte, si 
prendano in considerfizione | e si Irasmet- 
tano per: esame. aggli uflici. Aggiunge 
Aapai che era..spato suo inlendimentò di 
presentare; un. progetfo. diretto ‘allo stesso 
SCOpo;:'sna;+ ara; : stante. Ja ‘presentazione 

iderato: iche il progetto: del 
ce fora nella sola. forma, 
si riseva "di proporlo alla. Commissione 
ele verrànominata, se questa vorrà chia», 
maflo: nél' suo ‘seno. 

Si rinvia alla seduta di domabi lo svol 
giificato "18° piùsa in ‘considerazione di 
celle proposte. 

linghelti pi ‘ssenla un ateo” progetto su 
la‘ Sila” di Calabria. 

Si' procede ‘dll votazione del ballotiag: 
gi0 per la‘ phmiad degli aliri 4 segretari 


—— —_————_____s=<<— 
. Pelegriammi 
(Agenzia Stetani ) — 


Roma Li > Londra 308 2 T6ti in tane ] 
le chiese .cattolicha della divcesi di West- 
miaster fu letta-una' pastoralò, di Manning 
dictiiiranie ‘che ‘chiunque nega l’infallibi- | 
lità pontilicià’ cessa ipso fucto” di essere 
cattolico, 4 co 
qualvolta si a 
anulando li 

annyaziato. un opuscolo: di Nanaiag: |. 
che. tratterà deir-decreti del; Natigano e 
della fede! 

Firenze "30.2 La. i 
crito a Roma la sede dei suof: 
tffici, hà delibe:a19, che-l' apertura - dell 
nuova fubbrica di Firenza»eod l'approvi 

ci, tabacchî' ‘ché. ja 
amente. fornirsi 
in. grado, du nogfare iagant è acquisti 
di BEE Kevtacky: peri uno -pros: 


iii +rava neleci 
ahek: Tigglo AYA IIS 


Graf, tirolese clericule, contesta la com- 


Ia'prp- 
posta ‘del’: mibistro | del SPO OT; 
in favore: detla competenza det Adicherdfh. i 

La! proposta è Fiviata a graiide ta 
ranza. ads una; Lommistione. ‘di 18" pre 
‘Parigi ‘30;:-—'.Mec' Mahon nom: fard 
triessaggio' prima’ di'‘mervotedì: 
penare e iù tpibanale, gonfia 
18 30..mesi, di carcere,.i 
che calunoiò Dismerk: n 
teglaio di Kissingen fa safe una com- 


Pt di Cipierà Ng 
sentò i pr d'imposta sul pesta "sui 
domestici; suò priardi, altoi giuochiy: e 
quipaggi e cayall rie 

Berlino 30. La, 
contrarifmente. Fio edi € dp 
Prussiuni pubblica.un comunicato 
smentiscé che nel 1808 À iano ‘sta: 

Volate Irattative, col th di Sissontà Lo la 


cessione di. oe paese. contre, ug!.iù- 
dennità. È 


Versailles 30. L riprese 
Jo sedule. SI procedette alla nomina degli 
uffici. 

La seduta non ebbe nessun interesse. 
La nomina del. presidente avrà luogo do- 
mani. La rielezione di Buffet è certa. 

Parigi 30. — Il centro destro elesse 
Bocher presidente. Assicurasi che il mes- 
saggio sarà letto mercoledì o giovedì. 

Una lettera di Chambord comunicata al- 
l'estrema destra invita + suoi partigiani a 
non far alcuna cosa che possa impedire 
il ristabilimento della monarchia. 

Berlino 30. — Reichstag — Si discute 
il bilancio dell’ Alsazia e Lorena. Dietro 0s- 
servazioui di alcui deputati alsaziani con- 

tro diverse disposizioni del progetto, Bi- 
smark disse che si tratia degl'interessi del- 
l'impero nei quali pure l’Alsazia e la Lo- 
rena furono comprese. 

Soggiuuse che un parlamento alsaziano 
provocherstitie: una continua eccitazione, 
@ forse un: peritolo per la pace. 

Riguardo alle scuole dichiarò che si 
procederà ancora più energicamente , 
nè rimproveri, e né minaccie non po- 
traono. distoglierlo dalle sue idee. 

Bukarest 1. — La Camera elesse il 
principe Demetrio Ghika presidente. Que- 
sta elezione è favorevole al Governo: 

Lisbona 29. — Il Governo, portoghese: 
ricevatto dal Brasile l'assicurazione che 
La Tribuna si porrà solto processo. 

Para 29. — La Tribuna continua. ad. 
usare un linguaggio estremameate . inso-, 
lente inalgrado le misure presa dal Governo: 

Notizie di Parayba .recano che la. pos, 
polazione si è sollevaia contro. gli. .stra 
nieri.:AI Governo. spedi 2000 nomini per 
reprimere.i. disordini. n°: + ue 

Rotea-4.. — Dallo seruttinio’ per. la. no- 
«rina di 8 segretari risaliarono eletti Mas- 

ari con 199 voti'Soprà 322 Votanti, Ten- 
(493, Lomonaco 194 n 888° 


Pegli alpes A i sarà hilotiaggiotia Pi 
savini e;Farini, Gravini -0.Lacaya, -Coneinii 
e Baccelli, Ma; agalli e Cesarò. 
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Non: più Medicine 


tutti 


PERFETTA SALUTE "esteta a, 


senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Faria datate Do uns Londra, detta 


REVAILENTA” ARABICA 


settaniacinguemita guarigioni ottenute 
Le la deliziosa Revalenta 4 Arabi 
provano clie le miserie, pericoli, disia, 
provati fo adesso dagli ammalati con Î im- 
li droghe manscanti sono sittalonte 


osa fari 
estitalsce salute perfetta agli 
Mera mitza mille volte 

guarisce ra 
i (dispepiio), i 
ni, croniche, emor- 
res, gonfiamento, 

e, tiatinnar do. 
, pituita; anasee, e romiti, dofori, 
granchi e spasitii, ogni disordine di sto! 
maco, del' fegato, nervi-c bile, insonnie, tod, 
bronehité, tisi (consumzfone); malattie e 
zioni, melanconia; ‘deperimento, rewi « 
matismi, gotta; febbre,. catarro, convulsioni, ner 
vralgia, sangue vizi idgopisia, «mancanza: di 

frecheima e a, errosa; 28. anni .d'-fAm 


imprese quelle di molli me 
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i domenda re 0 don nccotfarò che 
ERI ESA trento: 
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leani, Milano 1 
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Fi 
EVALE 
[ATO STOMAC 
<ILFEGAT 
E°. MEMBR 


dei quali sonò obbligati a dichiarare non. 


conto’ i surrogati-venefiti 
doversi confondere 
la REVALENTA ARABICA. 


varIscRradicalmenta Je caltiva digestioni (dispepsie) 
gastriti, ‘nevralgie,. stitichezza. ab:tnale , emoroidi, gian- 
dole, ventosità,, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzio di orecchi, nasià, pinta, emicrania nau- 
866, @.womiti dopo pasto sl» tempo di gravidanza , 
dolori, crudezze, granchi, spavimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, ner- 


asma, catarro, brofichite', tisì (cbnstaziona ), pneumonia, 
eruzione, depérimentò; diabete, \reumatismoy gotta, febbre, 
isteria; vizio e povertà del :saagne, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, ‘i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
eliergia. Essa è pure il migliore cotroborante pei fancinili 
deboli é per le’ persone d’ògni età, formando buoni mu- 
seoli 6 sodezza dicarni ai più stremati di forze. 
Economizza 50 alte il suo prézzo in altri rimedi e nu- 
trisce meglio che lu carne, facendo dunque doppia economia. 
35,000 guarigioni annuali. 
È ' i Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici 


Livello di gombe ‘Life 79. 80-su casì 
Ferrara), Vial Gusmaria civ. N. 2590- di: 
pendente da rogito Tisi ‘12 Settewbre 1833. 

Livello di aunue Lire 74. 48 su fondo 
DI Ga mbulaga. dipeadepip da rogito, Chierici 


20 Agora 0 


5 Aprile 1829. 
—._r——————_—___—_—È 
rzioni ‘a pagamento 


PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE 


del Prof. Picwacca 


pettorazia: 

so dei SALASSI; da quegli in- 
Î che uo@ peranco toccarono le stadio in- 
rio — Alla scatola L #. 5@3 franco 


non volerano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne 

la-felice idea’di sperimentare la nou mai Abbastanza lodata Revalenta 

Arabica, e me otteune un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita. Gionpansnco Canto. 
Cura n. 65,184. Prunetto ( circ. di Mondovi), 24 ottobre 1868. 

.; La' posso assicurare che da due anni usando questa meravi 

gl Livalenta , non. sento più alcun ineomodo della vecchisia, nè il 

peso dei miei 84 anni. 3 

Le mie gambe diventarono forti, la min vista 
il mio. stomaco è robusto come a 30 anti. lo 

vanito, predico, cofesso, visito ammattati ; faccio vi 

lunghi, e.sehtomi chiara la mente c- fresca la memoria. 

D. P. CastaLta, laureato iù teologia, arciprete di Prunetto. 

Cura n 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 die. 1869. 

La Rovalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel wio patiente. 
Dott. Domenico Pattorti. 


Cura n. 79,422. Serravalte Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra mar: a fa: 
il che ne 


Revalenta. Arabica la quale ha tenuto in vita via to, 
moderatamente già da ire anni. Si abbia i mici pîùù sc 
siamenti eco. 
Prof. Pimrno Cangvani, fstituto Grillo (Serravalle Scrivia ). 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
fl dott. Antonio Scordilli, giudi i Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, da m 
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vi, mémbrane mucose è bile, insonnia, tosse oppressione; 


glioriiFabbriche, Nazionali; +1 
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vostra Renalenta Arnbicn'in sette gforni spart la' sua gonfiezza, dorme tute 
le notti. intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gu@- 
rita. 22, Atanasio LA Banpera, 
4 Rerine; distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte wia moglie in istato di avanzata gravidanta 
veniva attaccata giornali a Febbre; essa noo arera più ‘appetito , 
‘agni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridmia in 
éstrema debolezzà da non quasi più alzarsi da tetto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
bere fra non molto. > a 
i eMfetti della Revalenta Arabica indussero inia moglie a pret 


scatola dei péso di 114 dî chil. fr. 2 50; 112 chil. fr. 4 50; 
1 chilogr. fr: 8; 2 è 112 chitogr. fr. 17 50; 6 chil. ‘tr. 38; 12-chiloge fr. 68 

Per î viaggiatori o persone che non hanno il comodo di euocerla. ab- 
biamo confezionato i 


BISCOTTI Dî ALVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono Tacilmente ‘in bocca, si ‘inangiano în ogat 
tempo sia tal. quali, sia inguppandoli nell’ acqua, caffè, tha,'tino, brodo; 
cioccolatte, ecc. È ki 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco libera: 
tempo ‘di gravidanza o viaggi 
bricità o cattivo gusto al 
di sostanze compromettenti 
0 dopo 1 uso del tabacco da' fumi 
 Agevolano il sonno, le fazioni 
tempo stesso più che la carne ; 
fortificando ‘e persone le pi 
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LA REFALCUTA 41 CIOCOOLATTI 


n Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia ché soffriva eccessivamente, non potere più at 
digerire nè dormire, ed era oppresse de insonuia, da debolezza & da irria 
tazione nervosa. Ora essa sta benissiuo grazie alla Revalenta al Cio» 
ja reso una perfetta salute, b@un appetito, buona 
lità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed ul 

rito, a cui da lungo te@po now era più avvezza. 

°° H. pi MonriovIa., 

Poggio (Umbrie), 20 maggio 1889, 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie ® di cronico reumatisme 
da farmi stare in letto tutto |’ 10, finalmente mi liberai da questi 
martori, mercè della vostra meravigliosa Mevaleata al Cioccolal 
Paanciisco: Baaconi, sindaco. 

Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno ! 
Signore — Ho il gran piacere di: poter dirvi che mia moglie, che 
ferse per lo spazio di molti di dolori acuti intestini € di insop= 


nie continue, è perfettamente guarita colla vostra Revalenta al Ciperolatte, 
Vicnera fiorano. 


Prezzi : In Polvere: scatole per 12 tacce fr. 2 50; per 24 fr. 4 5 
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inde’‘dalle nausee e vomiti fa 
do per were; tolgono ogni irritazione, fer 

il mattino; oppure dopo | ace 
cipolle, ece., 0 bevande alcooliche, 


igestite e l'appetito; nutriscono 
fanno buo sangue o soderza 
lebolite. 
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Rivenditori 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, 
ghini, via detl’ Asse; — Ravenna, Bollenghi == Rimini, 
Pietro Botti farm, — 4fedena, farm. S. Filomena; farm 


fagnoli. 
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. 17 50. fn Pavoletto: per 6 tazze fr. 4. 30 per 


ver 48 fr. 
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